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Cesena

di Sara Servadei

Il telefono nell’ufficio di Raffael-
la Angelini, direttrice del diparti-
mento di Sanità pubblica
dell’Ausl Romagna e tra i coordi-
natori della campagna vaccina-
le, ha iniziato a suonare all’im-
pazzata a fine febbraio 2020 e
non si è ancora fermato. Da allo-
ra sono passati quasi due anni,
e chiudiamo il 2021 mentre infu-
ria la quarta ondata.
Angelini, che anno è stato?
«Molto impegnativo, fatto da
un’alternanza di illusioni e delu-
sioni. Abbiamo introdotto la
campagna vaccinale e vi abbia-
mo dedicato tutti i nostri sforzi:
è stata un’impresa impegnativa
che ci ha consentito di ottenere
bellissimi risultati, ma che ci ha
portato anche la delusione di ve-
dere quanti non hanno aderito.
L’altra delusione è stata l’arrivo
delle varianti».
Omicron è già qui?
«Per adesso in Italia c’è in manie-
ra sporadica, ma non possiamo
non pensare che arriverà. E co-
munque qualunque strategia
adottiamo non potrà avere lun-
ga durata se non comprende
l’intero mondo: dove il virus
viaggia senza controllo si sele-
zionano le mutazioni. Vaccinare
anche le zone più povere del
mondo non è solo un’imperati-
vo umanitario, ma anche epide-
miologico».
È questo l’errore che paghia-

mo ora?
«È un errore globale, ma com-
prensibile. Va considerato an-
che che i vaccini a mRna sono
di difficile gestione per quei Pae-
si che non hanno infrastrutture
adeguate, per non parlare dei
costi».
Il vaccino è efficace anche
contro Omicron?
«Ci sono ancora studi in corso,
ma che finora suggeriscono
che la copertura con la terza do-

se è efficace anche contro Omi-
cron. Le terze dosi vanno acce-
lerate e le persone non devono
attendere la scadenza del
Green pass. Sappiamo già che
dopo 5 mesi la copertura è bas-
sa».
C’è anche chi non ha ancora
fatto neanche la prima dose.
«E non è mai troppo tardi per far-
la. Chi non si è vaccinato per un
fatto identitario e ideologico
non si convincerà, ma tanti so-

no ancora trattenuti dalla pau-
ra: li vediamo perché tutti i gior-
ni abbiamo nuove prime dosi».
La quarta ondata ha sorpreso
un po’ tutti dopo le vaccinazio-
ni. Lei se l’aspettava?
«Aspettarmela no, temerla sì: il
mio lavoro è aspettarsi il peg-
gio. Comunque è vero che la
malattia sta circolando moltissi-
mo, ma la copertura della popo-
lazione sta mostrando i suoi ef-
fetti: a fronte di più contagi ci
sono molti meno ricoveri rispet-
to a un anno fa. E in Terapia in-
tensiva ci sono quasi solo non
vaccinati».
Pensa che servirà un altro loc-
kdown a breve?
«Non lo so. Altri Paesi attorno a
noi hanno adottato misure di
questo tipo, e l’Italia stavolta vie-
ne citata positivamente nel mon-
do per il comportamento coe-
rente degli ultimi mesi. Adesso
siamo in una posizione migliore
di altri».
Purtroppo vediamo ancora
dei decessi. Sono del tutto o
in buona parte persone non
vaccinate?
«Perlopiù, ma il vaccino non do-
na l’immortalità. Le persone
molto anziane muoiono e se
hanno il Covid vengono classifi-
cate come morte di Covid an-
che se sono vaccinate e morte
di altro: non è facile classificare.
Sicuramente vediamo molti me-
no decessi dell’anno scorso, in
Romagna nell’ultima settimana

sono stati 36 a fronte dei 120
dello stesso periodo nel 2020».
Pessimisticamente viene da
chiedersi: finirà mai, secondo
lei?
«Tutto ha una fine, ma certa-
mente non le so dire quando.
Questa è una sfida importante
per l’umanità. Ora c’è la messa
a punto di ulteriori vaccini, l’uso
di farmaci più efficaci… Questo
è il meccanismo con cui il virus
perderà di forza».

Pensa che il nuovo vaccino No-
vavax potrà migliorare le co-
se?
«Spero che, essendo un vacci-
no più tradizionale, potrà con-
vincere coloro che hanno timo-
re dell’innovazione tecnologica
dei vaccini a mRna. Timore che,
sia chiaro, è scientificamente in-
giustificato».
Il tracciamento tiene?
«A fatica. In Romagna nell’ulti-
ma settimana solo il tracciamen-
to dei contatti scolastici ha pro-
dotto l’esecuzione di 20mila
tamponi, un numero esagerato.
La settimana scorsa avevamo
210 classi in quarantena».
Le prenotazioni per i vaccini
tra i 5 e gli 11 anni sono state
talmente tante che è stato ne-
cessario inserire più date in ca-
lendario. Buon segno?
«Vaccinarli durante il periodo di
chiusura delle scuole è un’otti-
ma scelta. La risposta finora è
stata superiore rispetto ai nostri
timori».

Il Natale al tempodel Covid

Angelini: «Acceleriamo le terze dosi»
La direttrice della Sanità pubblica: «E non è mai troppo tardi per la prima. Non mi aspettavo la quarta ondata del virus, ma la temevo»

«Le terze dosi vanno accelerate e le persone non devono attendere la scadenza
del Green pass. Sappiamo già che dopo 5 mesi la copertura è bassa»

LA VARIANTE OMICRON

«Dove il virus viaggia
senza controllo
si selezionano
le mutazioni»

TRACCIAMENTO

«Solo per i contatti
scolastici ha prodotto
20mila tamponi
nell’ultima settimana»

Angelini
«Con la campa-
gna vacciale
abbiamo
ottenutobellissi-
mi risultati»


